
 
 

Il Progetto Focsiv Altaeiush in Iraq 

Una regione devastata dai conflitti  

Il distretto di Hamdaniya, situato nel cuore del Governatorato di Ninive, ha subito profonde 

trasformazioni e danni a seguito di decenni di conflitti e instabilità politica. La caduta del regime di 

Saddam Hussein nel 2003 e l’occupazione da parte dello Stato Islamico (ISIS) nel 2014 hanno causato 

la distruzione delle infrastrutture e il crollo dell’economia locale. Questo periodo ha portato allo 

sfollamento di centinaia di migliaia di persone, con molte famiglie costrette a rifugiarsi nel Kurdistan 

iracheno o all'estero.   

Le sfide attuali 

Nonostante la liberazione della regione nel 2017, il ritorno delle comunità rimane lento e complesso. 

Ad oggi:   

▪ Circa il 37,7% della popolazione vive al di sotto della soglia di povertà, e le opportunità di 

lavoro scarseggiano, soprattutto per giovani e donne.   

▪ Il settore agricolo, un tempo principale fonte di sostentamento, è stato gravemente 

compromesso, con terreni abbandonati, sistemi di irrigazione danneggiati e risorse agricole 

insufficienti.   

▪ Le divisioni etniche e religiose sono accentuate: la regione ospita una popolazione 

diversificata composta da cristiani, yazidi, shabak, arabi e turkmeni, spesso segregati in 

quartieri separati.   

Questa frammentazione sociale contribuisce a un senso di insicurezza e sfiducia reciproca, 

ostacolando la coesione e il dialogo tra le comunità. 

Un’economia fragile 

L'economia locale è ancora in gran parte dipendente da aiuti esterni. L'agricoltura, che prima del 

conflitto rappresentava il fulcro dell’economia del distretto, è oggi limitata dalla scarsità di risorse, 

dalla mancanza di investimenti e dalla difficoltà di accesso al mercato. I giovani, in particolare, 

affrontano una disoccupazione dilagante e la migrazione verso aree urbane o altri Paesi rimane una 

costante.   

Il ruolo del progetto Altaeyush 

In questo contesto, il progetto agricolo Altaeyush si inserisce come una risposta concreta per:   

▪ Riconnettere le comunità: Attraverso la cooperativa agricola, si mira a creare spazi di 

collaborazione interetnica e interreligiosa, favorendo il dialogo e abbattendo le barriere 

culturali.   

▪  



 
 

▪ Rivitalizzare l’agricoltura: Il progetto punta a ripristinare la produttività dei terreni 

abbandonati e a introdurre pratiche agricole sostenibili, garantendo redditi stabili alle 

famiglie.   

▪ Sostenere la resilienza economica: L’iniziativa fornirà risorse, formazione e supporto per 

trasformare l’agricoltura in un pilastro per la ripresa economica e sociale.   

Una visione per il futuro 

Il progetto rappresenta non solo una risposta alle sfide immediate, ma anche un investimento 

strategico per un futuro sostenibile e prospero per il distretto di Hamdaniya. 

Sostieni l’agricoltura per la rinascita di Ninive: un progetto di speranza e coesione 

sociale 

Il distretto di Hamdaniya ha il potenziale per diventare un modello di rinascita post-conflitto, dove 

lo sviluppo economico e sociale è guidato dalla collaborazione tra comunità diverse. Attraverso 

interventi mirati, come Altaeyush, è possibile:   

• Ridurre la disoccupazione e creare opportunità per giovani e donne.   

• Promuovere la coesione sociale, costruendo una società inclusiva e pacifica.   

• Garantire la sicurezza alimentare e sostenere l’autonomia delle famiglie.   

Perché è necessario il tuo aiuto? 

• Una terra da ricostruire: la guerra ha distrutto infrastrutture e terreni agricoli, riducendo al 

minimo le capacità produttive e lasciando molte famiglie senza risorse per sostenersi.   

• Un settore in crisi: l’agricoltura, che era la principale attività economica della regione, ha 

bisogno di investimenti per ripartire.   

• Una comunità da riunire: le divisioni sociali e religiose richiedono iniziative che promuovano 

la fiducia e la collaborazione. 

L'impatto del progetto agricolo  

• Costituzione di una cooperativa agricola: 60 famiglie lavoreranno insieme in 20 serre 

moderne, condividendo risorse e competenze.   

• Incremento della produzione: Ogni famiglia raggiungerà una produzione media di 10.000 

kg di ortofrutta all’anno, generando un profitto collettivo di 150.000 USD.   

• Equità e inclusione: I terreni saranno equamente distribuiti senza distinzioni di genere, 

religione o età, promuovendo coesione sociale.   

• Formazione e autonomia: I beneficiari riceveranno formazione specializzata, attrezzature, 

semi e fertilizzanti per garantire una produzione agricola sostenibile.   

 



 
 

Perché il tuo supporto è fondamentale? 

Con il tuo contributo possiamo fornire formazione agricola ai partecipanti, avviare nuove serre con 

tutte le attrezzature necessarie e garantire i kit di semi e fertilizzanti per un raccolto di qualità.   

 


